  ORDINE DEL GIORNO

IL CONSIGLIO REGIONALE

Considerato che:

-  la Commissione Europea vorrebbe adottare un regolamento comunitario che consenta la miscelazione di bianco e rosso per la produzione di rosati a basso costo;

-  tale progetto di riforma, che consentirebbe miscele di vini bianchi e rossi per i vini da tavola, si è tradotto in un primo voto dei 27 rappresentanti della Ue il 27 gennaio, e che si attende la votazione definitiva per il prossimo il 27 aprile, dopo l'acquisizione del parere dell'Organizzazione mondiale del commercio (Wto);
-  una prima risposta alle preoccupazioni manifestate dai produttori francesi ed italiani, che rappresentano la fetta più significativa della produzione del vino rosato mondiale, sarebbe la previsione di una menzione in etichetta che indichi la modalità di produzione del rosato;

- tale proposta non soddisfa, a ragione, pienamente  le associazioni  di categoria poiché, pur prevedendo la possibilità di specificare sulla etichetta la produzione tradizionale del rosato, non obbliga viceversa di specificare la provenienza per miscela tra vini rossi e bianchi;

- tale orientamento dell’Unione europea rappresenta un serio rischio per la filiera vinicola pugliese, ma soprattutto salentina, che negli ultimi decenni si è distinta per la straordinaria capacità di recupero di  tecniche vinificatorie che hanno sempre rappresentato il marchio distintivo di qualità enologica del Salento;

- un decisione in tal senso vanificherebbe lo sforzo compiuto negli ultimi decenni dal settore enologico salentino, per recuperare e migliorare tecniche antichissime di produzione del rosato, da sempre il fiore all’occhiello della produzione non solo enologica salentina;

- che il rosato racchiude in sé non solo l’eccellenza artigianale ed imprenditoriale  del Salento, ma tramanda la storia, i valori, e le stesse radici del nostro territorio;

 -  che i nostri imprenditori hanno investito le migliori energie per creare un “Made in Salento” anche grazie alla produzione di rosati di qualità, apprezzati e  premiati in tutto il mondo, che hanno contribuito a raccontare in giro per l’intero  globo, di una storia e di una identità, che oggi abbiamo il dovere di difendere a spada tratta;

 - l’introduzione della nuova carta d’identità non può soddisfarci pienamente, 

poiché creerà una prevedibilissima confusione  sul mercato; 

                                                         IMPEGNA

· il Presidente della Giunta regionale a porre in essere ogni azione nei confronti del Ministro all’agricoltura Zaia e del Governo nazionale, affinché tuteli in sede europea le ragioni del rosato prodotto con tecniche tradizionale;

· lo stesso Presidente a richiedere, nello specifico, l’obbligo di menzione in etichetta anche per i vini miscelati .

Ciò consentirebbe di tutelare una specificità produttiva pugliese, elemento sostanziale della filiera del vino che dopo anni di impegno dei nostri imprenditori  proprio ora inizia a raccogliere i frutti del lavoro svolto, anche in termini di riconoscimento qualitativo a livello mondiale. 

F.to     Stefàno      

